
La fede e la paura

Rimrdo che una ragflzza di un gruppa parcocchiale mi úiuaa "Ia non

prego Wr ft,e ma sola per gli flltri". Sembraua un atteggiamento molto

nobile, ma volli chiederle ugualmente "Perchtí?": Iei mi rispose che

&oevfr paura di non essere esaudita e che in questo caso wrebbe douuto

smettere di credere inDio^
In questi gortti mi è tornata in mentc spesso perché srcpro anche in me

îapaura di non essere esaudito e sono tentata di diminuirc le mic nttese.

Ma yoi capisco quanto sia povero questa mrnportamento: non ha senso

riaolgersi all'Onnipotente chicdendo che mi salvi "solo" unbraceío, una

mano, un ditíno...
Cnmprendo che ora deao aaere il coraggio di chiedere tutto a C-olui che è

Tutto pur sapendo che Egli rimane sammaftîeftte libera di rispondcre alle

mie preghiere nei tempi e nci madi che oorcà.

Prima detl'incidente aoerlo letto un bel libro di Enzo Bianchi sulla lotta

spirituale: in questa momento la mia lotta spirituale non è contra un
difetto o un peccato partioolare, ma è ln lotta per la fede.
Per me stesso o farse anche per vai, come pastore, derto fuoaare il
coraggío di aoere fede e contrastare lapaura.
So che sarw sostenuto dalln preghiern di tutti rsoi e questo mi canfande

frnÍcora di più, ma anche i preti - almena questo prete - sono credentí

fragili, sempre bisognosi du la grazia di Dio li aiuti ad aaere fiducia
nelle cir costanze difficili.
Grazie di cuore a tutti voi e continuate a sostenermi con la oostra

pregltiera. Don Giorgio


